
FAQ 
PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO DI 
ASILI NIDO NELLE SEDI COMUNALI – N.2 LOTTI- DI VIA BRAMANTE (LOTTO 1 –
CIG 7317946015) E DI VIA GRAMSCI (LOTTO 2 –CIG 7317964EEB). 

Quesito 1 (rif. richiesta chiarimenti assunta al protocollo generale comunale n. 1310 del 5.1.2018) 

Si chiede di poter avere le seguenti informazioni per ciascuno dei lotti in gara: 

 La denominazione e la ragione sociale della ditta cessante l’appalto. 
 Il CCNL applicato ai lavoratori occupati nell’appalto. 

Risposta: 
- per il Lotto 1 - Via Bramante 

Cooperativa affidataria della gestione dell’Asilo Nido comunale di Via Bramante: 
Cooperativa Sociale a r.l. Nuova Civiltà, con sede in Matera alla Via Trabaci, s.n.c. 
CCNL attualmente applicato dalla Coop. Nuova Civiltà ai lavoratori occupati nell’appalto: 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro ANINSEI – scuole private. 

- per il Lotto 2 - Via Gramsci 
Cooperativa affidataria della gestione dell’Asilo Nido comunale di Piazza Sant’Agnese (sede 
sostituita dalla sede di nido comunale di Via Gramsci messa in gara): Cooperativa Sociale a 
r.l. Jan Patocka, con sede in Matera alla Via Santa Cesarea, 36 
CCNL attualmente applicato dalla Coop. Jan Patocka ai lavoratori occupati nell’appalto: 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro FISM – scuole materne private. 
 

Quesiti 2 (rif. richiesta chiarimenti assunta al protocollo generale comunale n. 2783 dell’11.1.2018) 

2.1. Si chiede di conoscere, sia per il Lotto 1 che per il Lotto 2, il nominativo dell’attuale gestore del 
servizio e quali siano gli attuali prezzi di gestione o in alternativa di avere copie delle precedenti 
delibere di aggiudicazione. 

Risposta: 
- per il Lotto 1 - Via Bramante 

Cooperativa affidataria della gestione dell’Asilo Nido comunale di Via Bramante: 
Cooperativa Sociale a r.l. Nuova Civiltà, con sede in Matera alla Via Trabaci, s.n.c. 
Ultimo atto di affidamento, in prosecuzione, del servizio di gestione del nido comunale di Via 
Bramante periodo gennaio – aprile 2018: determinazione dirigenziale N° DetSet 814/2017 del 
20/12/2017 – D.S.G. N° 3393/2017 del 20/12/2017. 
Sintesi delle attuali condizioni di gestione: prezzo-bambino mensile di € 600,00, oltre IVA 
come per legge, per il numero complessivo di n. 68 bambini (corrispondente alla capacità 
ricettiva massima attuale della struttura, come da relativa precedente autorizzazione per il 
funzionamento del nido) e, pertanto, € 40.800,00 mensili, oltre IVA come per legge; obbligo 
di mantenimento dei contratti di lavoro delle n. 20 unità di personale in servizio nel nido 
comunale, cui si riferisce la clausola sociale di cui all’art. 50 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss., 
prevista dall’art. 14 del CSA del Lotto 1 – Via Bramante; struttura concessa in uso a titolo di 
comodato gratuito. 



- per il Lotto 2 - Via Gramsci 
Cooperativa affidataria della gestione dell’Asilo Nido comunale di Piazza Sant’Agnese (sede 
sostituita dalla sede di nido comunale di Via Gramsci messa in gara): Cooperativa Sociale a 
r.l. Jan Patocka, con sede in Matera alla Via Santa Cesarea, 36 
Ultimo atto di affidamento, in prosecuzione, del servizio di gestione del nido comunale attuale 
di Piazza Sant’Agnese periodo gennaio – aprile 2018: determinazione dirigenziale N° DetSet 
813/2017 del 20/12/2017 – D.S.G. N° 3392/2017 del 20/12/2017. 
Sintesi delle attuali condizioni di gestione: prezzo-bambino mensile di € 600,00, oltre IVA 
come per legge, per il numero complessivo di n. 58 bambini (corrispondente alla capacità 
ricettiva massima attuale della struttura di Piazza Sant’Agnese, come da relativa precedente 
autorizzazione per il funzionamento del nido) e, pertanto, € 34.800,00 mensili, oltre IVA come 
per legge; obbligo di mantenimento dei contratti di lavoro delle n. 25 unità di personale in 
servizio nel nido comunale, cui si riferisce la clausola sociale di cui all’art. 50 del D. Lgs. n. 
50/2016 e ss., prevista dall’art. 14 del CSA del Lotto 2 – Via Gramsci; struttura concessa in 
uso a titolo di comodato gratuito. 

2.2. Si chiede di indicare per ciascun nido la presenza di bambini disabili, la relativa fascia di età 
(piccoli, semi divezzi, divezzi), quanti a part-time e quanti a full-time. 

Risposta: 
- per il Lotto 1 - Via Bramante 

Nell’attuale sede di Asilo Nido comunale di Via Bramante non vi sono stati bambini disabili 
frequentanti il nido nell’ultimo triennio 2015/2016, 2016/2017, 2017/2018 (circa l’a.s. 2017/2018, 
trattandosi di a.s. ancora in corso, il dato si riferisce alla fase di ammissione al nido alla data dell’avvio 
dell’anno nidi dell’1.9.2017). 

- per il Lotto 2 - Via Gramsci 
Nell’attuale sede di Asilo Nido comunale di Piazza Sant’Agnese (sede sostituita dalla sede di nido 
comunale di Via Gramsci messa in gara) non vi sono stati bambini disabili frequentanti il nido 
nell’ultimo triennio 2015/2016, 2016/2017, 2017/2018 (circa l’a.s. 2017/2018, trattandosi di a.s. 
ancora in corso, il dato si riferisce alla fase di ammissione al nido alla data dell’avvio dell’anno nidi 
dell’1.9.2017). 

2.3. Si chiede di indicare per ciascun nido la fascia di età (piccoli, semi divezzi, divezzi) dei bambini 
frequentanti, quanti a part-time e quanti a full-time. 

- per il Lotto 1 - Via Bramante 
Nell’attuale sede di Asilo Nido comunale di Via Bramante (capacità ricettiva massima attuale della 
struttura n. 68 bambini) i bambini ammessi a frequentare il nido nell’a.s. in corso 2017/2018 (il dato 
si riferisce al 31.12.2017), sono i seguenti, distinti per fasce di età e per tipologia di frequenza oraria 
prescelta (part-time o full-time): 

n. 12 lattanti (di cui n. 10 part-time e n. 2 full-time) 

n. 32 semi divezzi (di cui n. 29 part-time e n. 3 full-time) 

n. 23 divezzi (di cui n. 21 part-time e n. 2 full-time) 

- per il Lotto 2 - Via Gramsci 
Nell’attuale sede di Asilo Nido comunale di Piazza Sant’Agnese (capacità ricettiva massima attuale 
della struttura n. 58 bambini), sede sostituita dalla sede di nido comunale di Via Gramsci messa in 



gara, i bambini ammessi a frequentare il nido nell’a.s. in corso 2017/2018 (il dato si riferisce al 
31.12.2017), sono i seguenti, distinti per fasce di età e per tipologia di frequenza oraria prescelta (part-
time o full-time): 

n. 8 lattanti (di cui n. 6 part-time e n. 2 full-time) 

n. 16 semi divezzi (di cui n. 12 part-time e n. 4 full-time) 

n. 12 divezzi (di cui n. 10 part-time e n. 2 full-time) 

2.4. Si chiede di allegare copie delle planimetrie in formato pdf stampabile. 

Risposta: 

Anche a fronte di altra segnalazione in tal senso, rilevata la problematica, si è tempestivamente 
provveduto a pubblicare le planimetrie allegate alle relazioni tecnico descrittive dei due nidi di Via 
Bramante (Lotto 1) e di Via Gramsci (Lotto 2) in formato pdf stampabile (reperibili all'indirizzo 
internet: www.comune.mt.it, nella sezione “Amministrazione trasparente” – Bandi di gara e contratti 
– Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatari distintamente per ogni procedura 
– Avvisi e bandi). 

2.5. Si chiede a chi compete “la manutenzione ordinaria degli impianti”, aggiungendo, a tale 
proposito, testualmente: “Confermate a carico dell’Ente/Comune come indicato nell’art. 31 del CSA 
Oneri a carico del Comune?”. 

Risposta: 

Sia che con il termine “impianti” ci si riferisca alle strutture sedi di nidi e sia che ci si riferisca ai 
relativi impianti idrico, elettrico, del gas, ecc., sono a carico del Comune soltanto gli interventi di 
manutenzione straordinaria, come si evince dalla lettura combinata degli artt. 18 COMPITI DEL 
COMUNE e 19 ORGANIZZAZIONE, GESTIONE, FORNITURE E ONERI A CARICO DELLA 
DITTA dei Capitolati Speciali riferiti ad entrambi i Lotti 1 e 2. 
Conseguentemente, non si può confermare quanto riportato nel quesito, ossia che la manutenzione 
ordinaria degli impianti sia a carico dell’Ente/Comune, tanto più che il riferimento fatto nel quesito 
all’art. 31 del CSA è inesatto, riguardando tale articolo non gli “Oneri a carico del Comune” ma la 
“RISOLUZIONE DEL CONTRATTO”. 
 
2.6. Si chiede: Dall’art. 7 del CSA per entrambi i lotti si evince che all’aggiudicatario verrà 
corrisposto il prezzo unitario mensile per bambino frequentante mensilmente. Ma all’art. 24 dello 
stesso viene indicato che ai fini della liquidazione con cadenza mensile il gestore dovrà presentare 
fattura corredata dall’elenco nominativo dei bambini frequentanti il nido nel mese precedente e con 
allegate le relative ricevute di pagamento della retta di frequenza a carico della famiglia … Per 
chiarire si chiede: a chi spetta l’incasso delle rette o meglio con i due punti intendete che l’impresa 
aggiudicataria incassa l’importo a carico delle famiglie e il comune versa la differenza a carico 
dell’ente per raggiungere la somma di 630,00 euro mensili a bambino? 

Risposta: 

Confermato che all’aggiudicatario spetta la corresponsione del prezzo unitario mensile per ciascun 
bambino frequentante il nido nel mese di riferimento del corrispettivo d’appalto (art. 7 del CSA), 
l’allegazione alla fattura dell’elenco nominativo dei bambini frequentanti il nido nel mese precedente, 
corredato delle relative ricevute di pagamento della retta di frequenza a carico delle famiglie (fatti 
salvi i casi di esenzione concessi dagli uffici comunali, che pure andranno evidenziati in detto elenco), 
è richiesta unicamente a comprova del numero di bambini frequentanti, atteso che sono a carico del 



Comune tutti gli adempimenti di natura amministrativa connessi alla gestione dei rapporti con 
l’utenza, come si evince dall’art. 18 del CSA dei Lotti 1 e 2 (ivi compresa la riscossione delle rette) 
e che, inoltre, come chiarito dell’art. 24 dei CSA, il personale del nido è autorizzato a non accettare 
il minore non in regola con il pagamento della retta di frequenza a carico della famiglia, cosicché il 
Comune, in assenza dell’allegazione di dette ricevute di pagamento non liquiderà (per quel mese e 
fino a quando la relativa ricevuta non venga allegata) al gestore il relativo prezzo mensile bambino. 

2.7 Si chiede di indicare, per ciascun lotto, l’importo medio annuo delle utenze (acqua, gas, 
riscaldamento, energia elettrica …). 

Risposta: 

Il dato richiesto (“importo medio annuo delle utenze”) può essere fornito soltanto per la sede di nido 
comunale attualmente in esercizio di Via Bramante (Lotto 1), non essendo la sede di Via Gramsci 
(Lotto 2) ancora utilizzata e non avendo l’attuale sede di Piazza Sant’Agnese caratteristiche strutturali 
assimilabili alla nuova sede di Via Gramsci. Il dato qui fornito, pertanto, è quello, riferito al trascorso 
anno 2017, dell’importo complessivo annuo, come riportato nel rendiconto dall’attuale gestore del 
nido di Via Bramante, di € 21.800,00. 

2.8 In riferimento all’art. 36 del CSA, per entrambi i lotti, i chiede di allegare il codice di 
comportamento integrativo del Comune di Matera o di dare indicazioni su dove reperirlo sul sito. 

Risposta: 

Il riferimento di cui all’art. 36 dei CSA di entrambi i lotti al codice di comportamento integrativo (del 
codice di comportamento dei dipendenti pubblici) del Comune di Matera, è al codice di 
comportamento aziendale del Comune di Matera pubblicato nel sito istituzionale dell’Ente 
all’indirizzo www.comune.matera.it, nella sezione Amministrazione Trasparente – Disposizioni 
Generali – Atti Generali – Norme Disciplinari. 

Quesito 3 (rif. richiesta chiarimenti assunta al protocollo generale comunale n. 2927 del 12.1.2018) 

Si chiede se il corrispettivo mensile per ogni bambino (630 euro) è a totale carico della famiglia o è 
prevista una quota di compartecipazione da parte della ASL o del Comune. 

Risposta: 

L’importo di € 630,00 è il prezzo unitario mensile bambino a carico del Comune che lo corrisponde 
mensilmente all’aggiudicatario per ciascun bambino frequentante il nido nel mese precedente (art. 7 
dei CSA). 
Le rette di frequenza a carico delle famiglie dei bambini frequentanti il nido, sono corrisposte 
direttamente al Comune, nei termini ed alle condizioni di cui all’art. 16 del vigente Regolamento 
comunale servizi per l’infanzia. 
Per ulteriori chiarimenti, si rinvia alla risposta fornita al quesito 2.6. 
 
Quesiti 4 (rif. richiesta chiarimenti assunta al protocollo generale comunale n. 4201 del 16.1.2018) 

4.1. Si chiede di chiarire se, in caso di partecipazione ad entrambi i lotti, i requisiti di cui ai punti 
10.2.1 e 10.2.2 del Disciplinare di gara devono essere posseduti cumulativamente. Per chiarire, si 
chiede se, in caso di partecipazione ad entrambi i lotti, occorre dimostrare un fatturato di € 
1.200.000,00 in servizi di gestione asili nido oppure un fatturato di € 2.400.000,00 in servizi di 
gestione asili nido? 

Risposta: 



NO, tenuto conto di quanto disposto dall’art. 3 Condizioni di partecipazione. Aggiudicabilità di un 
solo lotto del Disciplinare di gara, punto 3.5., qui richiamato, con l’occasione. 
 
4.2. Si chiede di specificare se, in caso di partecipazione ad entrambi i lotti, il requisito di fatturato 
specifico di cui ai punti 10.2.1 e 10.2.2 del Disciplinare di gara può essere dimostrato attraverso un 
unico servizio di gestione asili nido. Per chiarire, si chiede se un concorrente che ha svolto un unico 
servizio di gestione asili nido che raggiunge i limiti di fatturato richiesti può utilizzarlo per partecipare 
ad entrambi i lotti? 

Risposta: 

SI, sempre che l’unico servizio di gestione asili nido sia stato svolto negli ultimi tre anni antecedenti 
quello di pubblicazione del bando (ossia, 2014,2015, 2016). 


